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Novità dalla ricerca

UNA PROTEINA DELLE UOVA
INIBISCE LO SVILUPPO DeI VIRUS 
Le uova non sono solo un prodotto commestibile con molte pro-
prietà nutritive e funzionali, ma contengono anche tutta una 
serie di composti bioattivi utilizzati come additivi dall’industria 
alimentare fino alla cosmetica e farmaceutica. Un ricercatore 
finlandese ha anche scoperto la capacità della ovomucina, 
proteina presente nel bianco delle uova, di inibire lo sviluppo 
di virus, come quello dell’aviaria che provoca molti danni negli 
allevamenti di polli, oltre ad essere pericoloso per l’uomo. L’ovo-
mucina ha la funzione di mantenere la consistenza gelatinosa 
del bianco. Il ricercatore ha messo a punto una metodologia 
di estrazione semplice e veloce. Le prove in laboratorio han-
no mostrato la sua efficacia nell’inibire lo sviluppo del virus, ma 
molto lavoro va ancora fatto per trasferire su larga scala la me-
todologia di estrazione e per l’effettuazione di test clinici sia su 
animali che sulle persone.

Titolo originale: Property inhibiting growth of bird flu virus disco-
vered in eggs
Autori: Natural Resources Institute Finland
Fonte: sciencedaily.com, 8 May 2015

DAL LETAME DI BOVINI E SUINI 
SI RICAVA BIOCAR CON LA PIROLISI 
Un gruppo di ricercatori presso l’Università Politecnica di Madrid 
ha prodotto biochar (simile al carbone da legna, ndr) attra-
verso la pirolisi, una specie di combustione a bassa emissione 
con poca presenza di ossigeno. Questo biochar prodotto da 
letame di bovini, suini e avicoli è risultato essere un concime 
organico stabilizzato con un alto contenuto di sostanze nutritive 
e valori elevati di capacità di scambio cationico, rendendolo 
adatto a essere utilizzato come fertilizzante. L’impiego del bio-
char piuttosto che del letame tal quale da spargere nel terre-
no riduce, inoltre, le problematiche legate alla lisciviazione dei 
nutrienti nel suolo, la presenza di patogeni e il cattivo odore del 
materiale originale, oltre che a limitare i volumi del materiale 
da gestire. Questo prodotto può quindi rappresentare un modo 
ecosostenibile di valorizzazione di uno scarto aziendale e una 
possibilità di reddito aggiuntivo per le aziende con allevamenti.

Titolo originale: Agronomic properties of biochars from different 
manure wastes
Autori: P. Cely et al.
Fonte: Journal of Analytical and Applied Pyrolysis 
sciencedaily.com, 6 May 2015

MIGLIORANDO LA LATTUGA SELVATICA
SI PUÒ OTTENERE ECO-PLASTICA 
La lattuga selvatica, un’infestante comune, ha mostrato buone 
potenzialità per la produzione di plastica “ecologica”. La gom-
ma naturale serve per tantissimi prodotti di uso quotidiano, da-
gli stivali ai preservativi, dagli pneumatici ai guanti. Spezzando 
lo stelo di una lattuga si possono osservare delle gocce di liqui-
do bianco denso che fuoriescono: nella lattuga selvatica pare 
che questo liquido contenga buone concentrazioni di lattice 
qualitativamente molto simile al lattice della gomma natura-
le attualmente utilizzata e prodotta dall’albero della gomma, 
la cui coltivazione è sotto pressione anche per la presenza di 
malattie. Il passo successivo sarà quello di studiare a fondo la 
genetica della pianta in modo da sviluppare dalla specie sel-
vatica una varietà migliorata sia per quantità, sia per qualità 
della gomma stessa, e anche per caratteristiche agronomiche. 

In questo modo la lattuga potrebbe rappresentare una risorsa 
genetica per produrre gomma naturale anche nei climi tem-
perati.

Titolo originale: Genetic and Biochemical Evaluation of Natural
Rubber from Eastern Washington Prickly Lettuce (Lactuca serriola L.)
Autori: Jared L. Bell et al.
Fonte: Journal of Agricultural and Food Chemistry, 2015
sciencedaily.com, April 6, 2015

UN KIT E POCHE GOCCE PER TRACCIARE
L’ORIGINE DEL VINO IN POCHI MINUTI 

Nell’abito di un programma di ricerca portato avanti dall’Istitu-
to di Bioscienze e Biorisorse del Cnr di Palermo in collaborazione 
con la società di ricerca e sviluppo Bionat Italia srl, è stato pos-
sibile mettere a punto un kit che permette di tracciare l’origine 
di un vino in soli 30 minuti. Bastano poche gocce su cui viene 
eseguito un test del Dna per stabilire con certezza la tipologia di 
vitigno di origine e confrontarlo con quanto riportato in etichet-
ta. Il programma di ricerca ha come obiettivo anche l’industria-
lizzazione e commercializzazione di strumenti portatili e di sem-
plice utilizzo che in tempi rapidi possano dare la possibilità di 
riconoscere eventuali adulterazioni di prodotto per contribuire 
alla valorizzazione delle produzioni di qualità.

Titolo originale: Solo 30 minuti per tracciare il Dna del vino
Autori: IGrandiVini
Fonte: iGrandiVini.com/news

COLORANTI VEGETALI E UNA NUOVA CELLA 
SOLARE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA
Un gruppo di ricercatori dell’Ipcf-Cnr, del Graphene Labs dell’I-
stituto Italiano di Tecnologia di Genova e dell’Università di Ro-
ma Tor Vergata ha messo a punto una cella solare in grado di 
creare energia imitando il processo di fotosintesi delle piante, 
attraverso l’utilizzo di coloranti di origine vegetale integrati in 
celle foto-elettrochimiche di nuova concezione, come sostituti 
di coloranti sintetici. Queste nuove celle vogliono imitare un pro-
cesso che nelle piante si è evoluto in milioni di anni. Il program-
ma di ricerca affronta anche il problema della scalabilità della 
tecnologia ai moduli fotovoltaici, analizzando anche il costo 
dell’energia prodotta, potenzialmente minore rispetto a quella 
ottenuta con coloranti sintetici. L’opportunità di sfruttare colo-
ranti vegetali provenienti anche da scarti alimentari potrebbe 
dare il via alla realizzazione di celle solari di prossima generazio-
ne sempre più economiche e al contempo ecosostenibili.

Titolo originale: Vegetable-based dye-sensitized solar cells
Autori: Giuseppe Calogero et al.
Fonte: Chem. Soc. Rev., 2015, Ufficio stampa Cnr
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